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Notiziario A CURA del coordinamento regionale

banche di credito cooperatiVo


ALLE LAVORATRICI ED AI LAVORATORI 

DEL CREDITO COOPERATIVO CALABRESE
Sono riprese nelle giornate del 6 e del 14 Novembre le trattative per il rinnovo del Contratto Integrativo Regionale della Calabria. Le trattative si sono svolte, è bene precisarlo, riservando alla FABI, sindacato maggiormente rappresentativo nel settore, un ruolo e dignità assolutamente paritari rispetto a tutte le altre tre sigle sindacali firmatarie, unitariamente considerate. Ricordiamo ancora una volta che la Federazione Calabrese è l’ultima e l’unica, al momento, a non aver ancora provveduto al rinnovo del CIR. Al forte ritardo dobbiamo aggiungere, in generale, la sostanziale indisponibilità rassegnata dalla Federazione Calabrese in ordine, innanzitutto, alla conservazione di una disciplina migliorativa, rispetto al CCNL, già contenuta nell’attuale CIR, quindi nella predisposizione di un impianto normativo atto, da una parte, a far recuperare la perdita economica subita dai lavoratori, attraverso le voci cui è fatto specifico demando (buoni pasto, premio di fedeltà, ecc…) e, dall’altra, a configurare un’articolazione più idonea della disciplina nazionale in ordine a particolari tematiche (es.: inquadramenti, nuove figure professionali). Com'è stato precedentemente segnalato, è stata avanzata una richiesta di adeguamento del ticket pasto ad Euro 5,28 contro i 4,40 attuali. Posto che sembra ormai raggiunto un accordo sulla decorrenza di tale adeguamento, a far data dall’1/1/2001, resta comunque da rimodulare l’importo del ticket, a nostro avviso già basso, posto che, come FABI, avremmo ottenuto comunque una disponibilità ad un aumento a 5,00 Euro. Anche il secco rimando alla disciplina nazionale, per quanto riguarda le modalità di calcolo ed erogazione del premio di anzianità sembra essere un obiettivo della Federazione a scapito di quanti potrebbero ottenere già in breve tempo tale benefit (il premio scatterebbe a 25 anni anziché a 20, come tuttora previsto, e sarebbe, in sostanza, di minore entità, rispetto alla previsione attuale). Ma la questione sulla quale abbiamo rilevato una totale chiusura è la disciplina degli inquadramenti. La Federazione vorrebbe abolire di colpo la particolare disciplina di inquadramenti, presente nel vigente CIR, che da la possibilità alle figure più professionalizzate, anche nelle piccole BCC, di avere un grado minimo che possa valorizzarne il bagaglio professionale acquisito, indipendentemente dalla presenza o meno di ‘unità operativa comlessa’, viste le piccolissime dimensioni medie delle Bcc calabresi. Sono chiari gli effetti di un’eventuale abolizione di tale specifica articolazione normativa: il Responsabile della contabilità, dell’Ufficio Fidi, della Finanza, dell’organizzazione, della Rete, potrebbero tranquillamente continuare a rimanere impiegati al ‘primo livello della terza area’ (gli impiegati di prima!)’, senza alcuna possibilità di poter rivendicare un maggiore grado atto a supportare l’elevato livello di professionalità espletato. Per le nuove figure (tipo ‘risk controller’), la Federazione vorrebbe un livello di inqudramento di fatto ben inferiore al livello di professionalità espletato e comunque rispetto ai ruoli chiave individuati nel CCNL. 

Il comportamento della FederCalabra sembrerebbe in sostanza orientato all’abolizione degli importanti vantaggi contrattuali già presenti nel nostro Contratto Integrativo, in particolare quelli sopra indicati, che riteniamo IMPRESCINDIBILI, facendo ingiustamente ricadere sui lavoratori delle Bcc calabresi COSTI E RESPONSABILITA’ di cui non sono responsabili, penalizzandoli fortemente per gli anni a venire.

Invitiamo i colleghi a sostenere con forza e determinazione eventuali iniziative di lotta che potrebbero essere indette nel caso in cui nessuno spiraglio venisse aperto vista la rottura del tavolo negoziale. 

Di ogni sviluppo delle problematiche in parola daremo, come sempre, adeguata e tempestiva informativa. 

Cosenza, lì 14/11/2003.

  Il Coordinamento FABI Calabria 

per le Banche di Credito Cooperativo
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